
 

 

Prot. 2556 LG                                                Perugia, 20 Settembre 2022 

 

Agli allevatori  

delle razze chianina, marchigiana, 

romagnola, maremmana e podolica 

Loro sedi 

 

 

Oggetto: Contributi per gli allevatori delle razze bovine italiane da carne 

 

A seguito della crisi dei mercati legata alla guerra in Ucraina, che ha portato 

ad un aumento dei prezzi delle materie prime e dell’energia e quindi dei costi di 

produzione per gli allevamenti, il Governo Italiano ha emanato alcune misure di 

sostegno al settore zootecnico attraverso il Decreto Ministeriale 8 luglio 2022 n. 

0304905. 

In particolare una di queste misure è destinata alla “Filiera bovini delle razze 

autoctone in contratti di filiera di tipo privatistico o in Sistemi di Qualità Nazionale 

(SQN) o in Sistemi di Qualità di Origine Protetta (DOP) e/o Indicazione 

Geografica Protetta (IGP)” che interessa principalmente gli allevatori delle razze 

chianina, marchigiana, romagnola, maremmana e podolica. 

Con la presente comunicazione diamo una sintesi del Decreto e delle modalità 

necessarie per accedere al premio. 

Invitiamo tutti gli allevatori a prendere contatti con i propri CAA di 

riferimento per presentare la domanda che scadrà il 14 ottobre 2022. 

Restando a disposizione per ogni chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

Il Direttore 

Dr. Stefano Pignani 



 

 

CONTRIBUTI AGLI ALLEVATORI DI BOVINI DI RAZZE 

AUTOCTONE ITALIANE 

(Decreto Ucraina) 
 

 

Dotazione Finanziaria 

Il Decreto ha stanziato per tale filiera 5 milioni euro 

 

Soggetti che possono richiedere l’aiuto 

Imprese agricole di allevamento di bovini di razze autoctone italiane (Chianina, 

Marchigiana, Romagnola, Maremmana, Podolica, Piemontese) iscritte al Libro 

Genealogico e risultanti come detentore attivo in BDN. 

 

Tipologia di animali per la quale è concesso l’aiuto 

Vitelloni e Vacche delle razze bovine italiane (Chianina, Marchigiana, Romagnola, 

Maremmana, Podolica, Piemontese) iscritte al Libro Genealogico allevati in Italia 

e risultanti presenti in BDN alla data di presentazione della domanda, 
potenzialmente destinati alla macellazione. 

Per Vitelloni si intendono bovini (maschi e femmine) di età pari o superiore a 8 

mesi ma inferiore a 12 mesi 

Per Vacche si intendono tutte le femmine di età superiore a 24 mesi 

 

Condizioni aggiuntive per la concessione dell’aiuto 

Oltre alle condizioni del punto precedente, per poter ottenere il premio è necessario 

che: 

- L’azienda abbia aderito al Disciplinare IGP 
Oppure 

- L’azienda sia inserita in Sistemi di Qualità Nazionale (SQN) 
 

Oppure 

- L’azienda sia socia di una cooperativa di macellazione/trasformazione 
con la quale ha l’impegno a conferire i capi, nell’ambito del rapporto 
cooperativo associativo 

Oppure 

- L’azienda abbia stipulato un contratto di filiera di tipo privatistico con 
imprese di macellazione e/o di trasformazione 



 

 

I contratti di filiera o impegno di conferimento DEVONO essere allegati alla 

domanda di sostegno 

 

Come si richiede il premio 

L’azienda che intende richiedere il premio deve presentare una domanda ad AGEA 

tramite il CAA delegato presso il quale ha un Fascicolo aziendale aggiornato. 

La domanda di aiuto è precompilata sulla base dei dati aziendali presenti nel 

Fascicolo aziendale del SIAN e, per quanto riguarda il numero dei capi ammissibili 

a premio, sulla base della BDN. 

Nella domanda precompilata vengono riportati i dati degli animali con i requisiti di 

ammissibilità richiesti (Vitelloni e Vacche come sopra definiti), ma, nel caso in cui 

i capi presenti in allevamento, raggiungano tali requisiti (cioè l’età per essere 

ammessi come vitelloni o come vacche) durante il periodo di presentazione della 

domanda, è possibile aggiornare i dati al momento di presentazione della domanda.  

 

Termini di presentazione della domanda 

La domanda di aiuto può essere presentata presso i CAA di riferimento, dal 28 
settembre 2022 e non oltre il 14 ottobre 2022. 

 

Entità del premio 

L’aiuto è concesso fino a € 150 a capo ammissibile, nell’ambito dei limiti di 

spesa di 5 milioni di euro. Ciò significa che se le domande presentate prevedono un 

numero di capi ammissibili superiore a 33.333 capi il premio sarà ridotto 

proporzionalmente. 
 

 

 

 

 

 

Invitiamo tutti gli allevatori di Chianina, Marchigiana, Romagnola, 

Maremmana e Podolica iscritti al Libro Genealogico a prendere 

contatti con il proprio CAA di riferimento per presentare la domanda in 

tempo utile (entro e non oltre il 14 ottobre 2022). 


